
SE  IO  FOSSI  IL  PAPA … 
 
 

    S’io fossi il Papa …(assillo dell’inconscio!) 
    invece di riempire di fedeli 
    la Piazza di San Pietro (… come sempre!), 
    il giorno di Natale inviterei 
    migliaia di bambini disagiati, 
    dei cinque Continenti della Terra, 
    a un pranzo natalizio-religioso, 
    per fare un gran banchetto universale! 
    Addobberei, di doni l’Obelisco, 
    il colonnato, di bandiere e auguri 
    (rappresentanti tutte le Nazioni) 
    e sopra la facciata della Chiesa 
    un nùgolo di rose profumate. 
    E, poi, li servirei personalmente, 
    insieme agli eminenti Cardinali, 
    dal primo piatto …  sino alla tazzina 
    di cioccolato caldo con la torta. 
    Che gioia proverei in quel momento! 
    Vederli tutti, l’uno a fianco all’altro, 
    di varie razze: gialla, bianca, nera, 
    con gli occhi rallegrati ed il sorriso 
    d’un’indimenticabile giornata. 
    E gli consegnerei ad uno ad uno, 
    un bel regalo. Quindi, tutti insieme, 
    pregare per il mondo, per la pace, 
    per un domani ricco di altruismo, 
    per l’amicizia (vera ed infinita), 
    l’amore e la speranza nella vita. 
 
    Sarebbe, veramente, un bel Natale!!! 
 

POST SCRIPTUM 
 

    Scusate, se intervengo, in questa sede, 
    per ricordare solo a chi non crede … 
    (perché c’è ancora tanta malafede!) 
    che il Papa, è, da sempre, il Grande Erede 
    di storici vicari. Prega e siede 
    sul trono di San Pietro e “risiede” 
    (in connessione con la Santa Sede) 
    nel Sommo Stato dell’Umana Fede. 
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